
 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO RELATIVO 
ALL’UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE NELL’ANNO 2009 ALLO 

SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E ALL’INCREMENTO DELLA 
PRODUTTIVITA’ 

 
 
 

Tra il Comune di Lissone, rappresentato dal S.G. Prof. Amedeo Bianchi, nella 
sua qualità di Presidente della delegazione trattante di parte pubblica, dal Dott. 
Elio Bassani – Vicepresidente e dai Dirigenti componenti Dott. Corrado 
Viscardi, Dott.ssa Maria Grazia Ronzoni, Dott.ssa Anna Perico, Dott.ssa Angela 
Levatino, Arch. Marco Terenghi, Dott. Livio Notarbartolo; 
 
 

e la delegazione trattante di parte sindacale composta dalla R.S.U. e dai 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del C.C.N.L. 
 
 
 

Premesso: 
 
 
 
- che la Giunta Comunale con atto n. 308 del 22/10/2008 ha deliberato l’Atto 

di indirizzo alla delegazione trattante di parte pubblica per l’avvio delle 
trattative finalizzate alla stipula del contratto collettivo decentrato 
integrativo relativo alla ripartizione e all’utilizzo delle risorse per la 
produttivita’ e lo sviluppo delle risorse umane per il biennio 2008 e 2009; 

 
- che in data 09.09.2009, a seguito della stipulazione del C.C.N.L. per il 

biennio 2008-2009, avvenuta in data 31.07.2009, la delegazione di parte 
pubblica ha presentato alle parti sindacali un primo documento di lavoro 
recante i dati relativi alle fonti di finanziamento del fondo e alle destinazioni 
delle somme in esso ricomprese; 

 
- che il confronto negoziale è continuato in successivi incontri fino al 

25.11.2009, data in cui la delegazione di parte pubblica ha presentato 
formalmente la proposta contrattuale finalizzate alla stipula del contratto 
collettivo decentrato integrativo relativo alla ripartizione e all’utilizzo delle 
risorse per la produttivita’ e lo sviluppo delle risorse umane per l’anno 2009  

 
− che l’Amministrazione Comunale con deliberazione di Giunta n. 337 del 

2.12.2009 ha provveduto a costituire, ai sensi all’articolo 31 del C.C.N.L. 
comparto Regioni ed Autonomie Locali personale non dirigente del 22 
gennaio 2004, il fondo delle risorse da destinarsi per l’anno 2009 
all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività, denominate “risorse decentrate”, suddivise in “risorse stabili”, 



aventi carattere di stabilità, certezza e continuità, e “risorse variabili”, 
aventi carattere di eventualità e variabilità, così determinate: 
• € 479.413,58, risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, 

in applicazione dell’art. 31, comma 2; 
• € 254.912,88, compresa una quota parte delle risorse stabili non 

impegnate ai sensi dell’art.31, comma 2, pari a € 29.638,00, in 
applicazione dell’art. 31, comma 3; 

 
− che successivamente all’approvazione della deliberazione n.337 del 

2.12.2009, sono state rideterminate e liquidate ai dipendenti che ne 
avevano diritto: 
• i compensi che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 

incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi 
secondo le previsioni degli articoli art. 15, comma 1, lettera k), e 17 del 
C.C.N.L. dell’1.4.199, determinando le seguenti differenza rispetto a 
quanto indicato nell’allegato A) alla citata deliberazione: 
- Merloni: € 6.920,53 rispetto a € 0,00; 
- I.C.I.: € 14.027,39 rispetto a € 8.614,06; 
- I.S.T.A.T.: € 776,56 rispetto a € 577,66; 
- Elezioni e referendum posizioni organizzative: € 2.647,77 rispetto a 

€ 64,80; 
- Art.2, comma 2, legge 24.12.2007, n.244, D.M. 28.4.2008, Circolare 

n.17 del 28.11.2008 del Ministero dell’Interno, Dipartimento degli 
Affari Interni e Territoriali, Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici, per il personale dei Servizi Demografici: € 1.822,42 
rispetto a € 2.027,11; 

• i compensi previsti per l’ampliamento del calendario asilo nido, ai sensi 
dell’art.31 del C.C.N.L. del 14.09.2000, nella misura di € 9.705,85 
rispetto a € 9.916,74. 

 
- che a seguito di questi ultimi provvedimenti il Fondo per le politiche di 

sviluppo delle risorse umane e la produttività per l’anno 2009 è costituito 
dalle seguenti somme: 
a) in applicazione dell’art. 31, comma 2, del C.C.N.L. 22 gennaio 2004, 

“Disciplina delle risorse decentrate”,: 
− le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, per un 

importo complessivo di € 479.413,58; 
− la destinazione delle stesse, calcolate in alcuni casi proiettando su 

base annuale i dati noti al 30 novembre 2009; 
b) in applicazione dell’art. 31, comma 3, del C.C.N.L. 22 gennaio 2004, 

“Disciplina delle risorse decentrate”, sono indicate: 
− le risorse aventi carattere di eventualità e variabilità, per un importo 

complessivo di € 285.733,72, compresa una quota parte delle 
risorse stabili non impegnate ai sensi dell’art.31, comma 2, del 
C.C.N.L. 22 gennaio 2004 pari a € 48.276,86; comprensive 
dell’importo derivante dall’applicazione dell’art. 15, comma 5, del 
C.C.N.L. dell’1.4.1999; 



− la destinazione delle stesse, calcolate in alcuni casi proiettando su 
base annuale i dati noti al 30 novembre 2009; 

 
- che le delegazioni di parte pubblica e sindacale in data 10.12.2009 hanno 

sottoscritto l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo relativo 
all’utilizzo delle risorse destinate nell’anno 2008 allo sviluppo delle risorse 
umane e all’incremento della produttività; 

 
- che in data 16 dicembre 2009 tale ipotesi di contratto, corredata da 

apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria, è stata trasmessa al 
Collegio dei Revisori dei Conti affinché venisse effettuato il controllo sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i 
vincoli di bilancio, così come previsto dal sopra richiamato art. 5, comma 3, 
del C.C.N.L. dell’1.4.1999; 

 
- in data 16 dicembre 2009 il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso 

parere favorevole in merito alla compatibilità delle spese derivanti 
dall’ipotesi di contratto con le previsioni del bilancio annuale di previsione 
per l’esercizio 2009; 

 
- che la Giunta Comunale con deliberazione n. 367 del 16.12.2009 ha 

provveduto ad autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica e 
quindi il S.G. Prof. Amedeo Bianchi e tutti i dirigenti alla sottoscrizione del 
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo relativo all’utilizzo delle risorse 
destinate nell’anno 2009 allo sviluppo delle risorse umane e all’incremento 
della produttività; 

 
 

Richiamato 
 
 
- l’art. 4, comma 2, lettera a) del C.C.N.L. comparto Regioni ed autonomie 

locali personale non dirigente dell’1.4.1999, il quale prevede che in sede di 
contrattazione collettiva decentrata integrativa siano regolati “i criteri per la 
ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie, indicate nell’art. 15, per 
le finalità previste dall’art. 17, nel rispetto della disciplina prevista dallo 
stesso articolo 17”; 

 
- l’articolo 5 del C.C.N.L. comparto Regioni ed autonomie locali personale non 

dirigente dell’1.4.1999, come sostituito dall’art. 4 del C.C.N.L. del 
22.1.2004, in materia di tempi e procedure per la stipulazione dei contratti 
decentrati integrativi; 

 
 
si conviene e si stipula il presente contratto collettivo decentrato integrativo 
relativo all’utilizzo delle risorse destinate nell’anno 2009 allo sviluppo delle 
risorse umane e all’incremento della produttività.  
 



 
Art. 1 

Destinazione risorse stabili 
 
Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, di cui dall’art. 31, 
comma 2 del C.C.N.L. del 22.1.2004, quantificate complessivamente in € 
479.413,58 per l’anno 2009 hanno la seguente destinazione: 
 
 

 

Destinazione Importo 

Progressioni orizzontali a carico del fondo. € 141.124,39 

Posizioni organizzative: € 144.574,01 per posizione 
+21.686,10 per risultato al 15%  

€ 166.260,11 

Indennità di comparto € 90.580,34 

Indennità di qualifica D.3 € 2.324,16 

Indennità asilo nido € 13.328,87 

Riclassificazione personale C.C.N.L. 31.3.1999 € 2.518,85 

Progressioni orizzontali 2009 € 15.000,00 

TOTALE € 431.136,72 

Quota parte per risorse variabili (479.413,58-431.136,72) € 48.276,86 
 

 
 
 
 



 
Art. 2 

Destinazione risorse variabili 
 
Le risorse aventi carattere di eventualità e di variabilità, di cui dall’art. 31, 
comma 3 del C.C.N.L. del 22.1.2004, quantificate complessivamente in € 
285.733,72, per l’anno 2009 hanno la seguente destinazione: 
 

 
 

Destinazione Importo 

Indennità di turno ** € 62.080,51 

Indennità di rischio € 3.634,33 

Indennità di reperibilità ** € 15.090,29 

Indennità maneggio valori ** € 3.119,22 

Indennità di disagio € 7.574,53 

Compensi di responsabilità  € 5.654,14 

Prolungamento calendario Asilo Nido € 8.677,20 

Apertura centri estivi € 1.028,65 

Compensi legge Merloni € 6.920,53 

Compenso per recupero I.C.I. € 14.027,39 

Compenso I.S.T.A.T. € 776,56 

Compenso per personale Servizi Demografici € 1.822,42 

Compensi legali € 0,00 

Retribuzione di risultato P.O. consultazioni elettorali € 2.647,77 

Diritti di notifica € 2.446,08 

Maggiorazione lavoro ordinario ** € 460,24 

TOTALE ** € 135.959,86 

Sviluppo dei servizi, produttività. € 149.773,86 
 
** I dati sono calcolati con riferimento alla situazione nota al 30 novembre 

2009. 
 
 
Lissone 17 dicembre 2009 
 
 
 
 
 



 
Allegato A) 

 

CITTA’ DI LISSONE 
(Provincia di Monza e della Brianza) 

 
 

Servizio Sviluppo Gestione Formazione Risorse Umane 

 
 

FONDO PER LA PRODUTTIVITA’ E LO SVILUPPO DELLE 
RISORSE UMANE PER L’ANNO 2009 

 
 

FINANZIAMENTO DEL FONDO  
 
 
Art. 31 del C.C.N.L. 22 gennaio 2004, “Disciplina delle risorse 
decentrate”, comma 2, “Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e 
continuità”: € 479.413,58, così determinate: 
 
� art. 15, comma 1, lett. a) del C.C.N.L. dell’1.4.1999: gli importi dei fondi di 

cui all’art. 31, comma 2, lettere b), c), d) ed e) del CCNL 6.7.1995, e 
successive modificazioni ed integrazioni, previsti per l’anno 1998 e costituiti 
in base alla predetta disciplina contrattuale, comprensivi anche delle 
eventuali economie previste dall’art. 1, comma 57 e seguenti della l. 
662/96, nonché la quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso 
art. 31, comma 2, già destinate al personale delle ex qualifiche VII ed VIII 
che risulti incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative 
calcolata in proporzione al numero dei dipendenti interessati: € 
225.162,85; 

 
� art. 15, comma 1, lett. b) del C.C.N.L. dell’1.4.1999: le eventuali risorse 

aggiuntive destinate nell’anno 1998 al trattamento economico accessorio ai 
sensi dell’art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell’art. 3 del CCNL del 
16.7.1996, nel rispetto delle effettive disponibilità di bilancio dei singoli 
enti: € 35.785,57; 

 
� art. 15, comma 1, lett. g) del C.C.N.L. dell’1.4.1999: l’insieme delle risorse 

già destinate, per l’anno 1998, al pagamento del livello economico 
differenziato al personale in servizio, nella misura corrispondente alle 
percentuali previste dal CCNL del 16.7.1996: € 27.669,69; 

 
� art. 15, comma 1, lett. h) del C.C.N.L. dell’1.4.1999: dalle risorse destinate 

alla corresponsione della indennità di L. 1.500.000 di cui all’art. 37, comma 



4, del CCNL del 6.7.1995 (indennità di funzione per ex 8° Q.F.): € 
7.878,12; 

 
 
� art. 15, comma 1, lett. j) del C.C.N.L. dell’1.4.1999: un importo dello 0,52 

% del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, 
corrispondente all’incremento, in misura pari ai tassi programmati 
d’inflazione, del trattamento economico accessorio con decorrenza dal 
31.12.1999 ed a valere per l’anno successivo: € 18.158,97; 

 
� art. 15, comma 1, lett. l), del C.C.N.L. dell’1.4.1999: l’amministrazione 

comunale ha ritenuto opportuno, sulla base di specifico orientamento 
applicativo reso dall’A.R.A.N., sottrarre la quota relativa al trattamento 
accessorio del personale A.T.A. a suo tempo trasferito allo Stato, con 
riferimento in particolare a quanto attribuito a titolo di salario accessorio 
nell’anno 1999 e tenendo conto delle funzioni effettivamente trasferite: - € 
31.024,78. 

 
� art. 4, comma 1 del C.C.N.L. del 5.10.2001: gli enti, a decorrere dall’anno 

2001, incrementano le risorse del fondo di cui all’art.15 del CCNL 
dell’1.4.1999 di un importo pari all’1,1 % del monte salari dell’anno 1999, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza: € 39.767,12; 

 
� art. 4, comma 2 del C.C.N.L. del 5.10.2001: le risorse di cui al comma 1, 

sono integrate dall’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità 
e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale 
comunque cessato dal servizio a far data dal 1° gennaio 2000, si veda 
anche la dichiarazione congiunta n. 18 del C.C.N.L. del 22.01.2004: € 
35.168,48; 

 
� art.32, comma 1 del C.C.N.L. del 22.1.2004: le risorse decentrate previste 

dall’art 31, comma 2, sono incrementate, dall’anno 2003, di un importo 
pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001: 
€ 26.497,93; 

 
� art.32, comma 2 del C.C.N.L. del 22.1.2004: gli enti incrementano 

ulteriormente le risorse decentrate indicate nel comma 1 e con decorrenza 
dall’anno 2003 con un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari 
dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, questa previsione è 
applicabile in quanto la spesa del personale rilevata dal conto del bilancio 
dell’esercizio 2001 (come precisato dalla dichiarazione congiunta n. 21 dello 
stesso C.C.N.L. 22 gennaio 2004) è inferiore al 39% delle entrate correnti: 
€ 21.369,30; 

 
� art.33, comma 5 del C.C.N.L. del 22.1.2004: le quote di indennità di 

comparto prelevate dalle risorse decentrate, sono riacquisite nella 
disponibilità delle medesime risorse (art. 31, comma 2) a seguito della 
cessazione dal servizio, per qualsiasi causa, del personale interessato, per 



le misure non riutilizzate in conseguenza di nuove assunzioni sui 
corrispondenti posti: € 5.729,18; 

 
� art.34, comma 4 del C.C.N.L. del 22.1.2004: gli importi fruiti per 

progressione economica orizzontale dal personale cessato dal servizio per 
qualsiasi causa o che sia stato riclassificato nella categoria superiore per 
progressione verticale, sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse 
decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle riclassificazioni; 
la contrattazione decentrata definisce le finalità di utilizzazione delle 
predette risorse recuperate anche per il finanziamento di ulteriori 
progressioni orizzontali: € 8.832,34; 

 
� art.4, comma 1, del C.C.N.L. del 9.5.2006: gli enti locali, nei quali il 

rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 
39%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l’anno 2006, incrementano 
le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 
con un importo corrispondente allo 0,5 % del monte salari dell'anno 2003, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza: € 21.551,41; 

 
− art. 8, comma 2, del C.C.N.L. dell’11.04.2008: gli enti locali incrementano 

le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004 
con un importo corrispondente allo 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora rientrino nei parametri di 
cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti 
sia non superiore al 39 %.”: € 26.778,19; 

 
� art. 15, comma 5, del C.C.N.L. dell’1.4.1999: limitatamente agli effetti 

derivanti dall’incremento delle dotazioni organiche: € 10.089,21. 
 
 
� TOTALE: 479.413,58 
 
 
 

 



 
DESTINAZIONE RISORSE STABILI: € 479.413,58 

 
 
 

Destinazione Importo 

Progressioni orizzontali a carico del fondo. € 141.124,39 

Posizioni organizzative: € 144.574,01 per posizione 
+21.686,10 per risultato al 15%  

€ 166.260,11 

Indennità di comparto € 90.580,34 

Indennità di qualifica D.3 € 2.324,16 

Indennità asilo nido € 13.328,87 

Riclassificazione personale C.C.N.L. 31.3.1999 € 2.518,85 

Progressioni orizzontali 2009 € 15.000,00 

TOTALE € 431.136,72 

Quota parte per risorse variabili (479.413,58-431.136,72) € 48.276,86 
 
 



 
 

 

CITTA’ DI LISSONE 
(Provincia di Monza e della Brianza) 

 
 

Servizio Sviluppo Gestione Formazione Risorse Umane 
 
Art. 31 del C.C.N.L. 22 gennaio 2004, “Disciplina delle risorse 
decentrate”, comma 3, “Risorse aventi caratteristica di eventualità e di 
variabilità”: € 285.733,72, così determinate: 
 
� art. 15, comma 1, lettera e) del C.C.N.L. dell’1.4.1999: le economie 

conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57 e seguenti della 
legge n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni, per gli anni 
2005, 2006 e 2007: € 5.277,87. 

 
� art. 15, comma 1, lettera k) del C.C.N.L. dell’1.4.1999 risorse che 

specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni 
o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 17: 

• Merloni: €  6.920,53 
• I.C.I.: € 14.027,39 
• I.S.T.A.T.: €  776,56 
• Elezioni e referendum posizioni organizzative: €  2.647,77; 
• Art.2, comma 2, legge 24.12.2007, n.244, D.M. 28.4.2008, Circolare 

n.17 del 28.11.2008 del Ministero dell’Interno, Dipartimento degli Affari 
Interni e Territoriali, Direzione Centrale per i Servizi Demografici, per il 
personale dei Servizi Demografici: € 1.822,42. 

 
� art. 15, comma 2, del C.C.N.L. dell’1.4.1999: 1,2% del monte salari 1997, 

escluso il personale dirigente: € 41.905,30; 
 
� art.54 del C.C.N.L. del 14.9.2000: quota parte del rimborso spese percepito 

dall’ente per ogni notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria 
finalizzata all’erogazione di incentivi di produttività a favore dei messi 
notificatori: € 2.446,08 

 
� economie anni precedenti derivate dall’applicazione delle disposizioni di 

legge che incentivano determinate attività: 
� per l’anno 2008 € 1.436,53 
 

� art. 27 del C.C.N.L. del 14.9.2000: corresponsione dei compensi 
professionali, dovuti a seguito di sentenza favorevole all’ente: € 0,00. 

 



� art. 17, comma 2, del C.C.N.L. dell’1.4.1999, come modificato dall’art.36 
del C.C.N.L. del 22.1.2004: compensare le specifiche responsabilità del 
personale delle categorie B, C e D attribuite con atto formale degli enti, 
derivanti dalle qualifiche di Ufficiale di stato civile e anagrafe ed Ufficiale 
elettorale nonché di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi; 
compensare, altresì, i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli 
archivisti informatici nonché agli addetti agli uffici per le relazioni con il 
pubblico ed ai formatori professionali; compensare ancora le funzioni di 
ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori: € 5.654,14. 

 
� art.4, comma 2, C.C.N.L. del 9.5.2006: 0,3 % del monte salari 2003, 

escluso il personale dirigente: € 12.930,85. 
 
� art. 15, comma 5, del C.C.N.L. dell’1.4.1999: progetto ampliamento 

calendario educativo Asilo Nido e Centri Estivi: € 9.705,85. 
 
� art. 15, comma 5, del C.C.N.L. dell’1.4.1999: progetto Polizia Locale di cui 

alla deliberazione di Giunta n. 214 del 20.06.2007: € 0,00  
 
� Da risorse stabili per indennità varie: € 30.408,57. 
 
 
� TOTALE 1: € 135.959,86 
 
 
� Da risorse stabili per produttività: € 17.868,29. 
 
 
� art. 15, comma 5, del C.C.N.L. dell’1.4.1999: In caso di attivazione di nuovi 

servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di 
quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del 
personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la 
razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili, gli 
enti, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di 
cui all’art. 6 del D.Lgs. 29/93, valutano anche l’entità delle risorse 
necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 
accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano 
la relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio: € 87.485,00 

 
� art.4, comma 2, lettera a) del C.C.N.L. del 31.07.2009: 1% del monte 

salari dell’anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora gli 
Enti siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 ed il rapporto tra 
spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 38 %. Per il 
Comune di Lissone il monte salari di riferimento è pari a € 4.442.053,11, 
per cui l’1% ammonta a: € 44.420,57.  
Comma 9: “Le predette risorse aggiuntive sono finalizzate 
all’incentivazione della qualità, della produttività e della capacità 
innovativa della prestazione lavorativa ed alla erogazione di compensi 



strettamente collegati all’effettivo miglioramento qualitativo e quantitativo 
dei servizi nonché al riconoscimento e valorizzazione della professionalità e 
del merito, nel quadro del vigente sistema di relazioni sindacali. La verifica 
della sussistenza del rapporto richiesto dai commi precedenti per 
l’incremento delle risorse decentrate è effettuata con riferimento ai dati del 
bilancio consuntivo degli enti relativo all’anno 2007 e con riferimento 
anche all’anno 2008, solo per le ipotesi di eventuale incremento delle 
stesse nel limite dell’1,5%”. 

 
TOTALE 2: € 149.773,86 
 
 
 
TOTALE RISORSE VARIABILI: 285.733,72 
 



 
 

DESTINAZIONE RISORSE VARIABILI: € 285.733,72 
 
 
 
 

Destinazione Importo 

Indennità di turno ** € 62.080,51 

Indennità di rischio € 3.634,33 

Indennità di reperibilità ** € 15.090,29 

Indennità maneggio valori ** € 3.119,22 

Indennità di disagio € 7.574,53 

Compensi di responsabilità  € 5.654,14 

Prolungamento calendario Asilo Nido € 8.677,20 

Apertura centri estivi € 1.028,65 

Compensi legge Merloni € 6.920,53 

Compenso per recupero I.C.I. € 14.027,39 

Compenso I.S.T.A.T. € 776,56 

Compenso per personale Servizi Demografici € 1.822,42 

Compensi legali € 0,00 

Retribuzione di risultato P.O. consultazioni elettorali € 2.647,77 

Diritti di notifica € 2.446,08 

Maggiorazione lavoro ordinario ** € 460,24 

TOTALE ** € 135.959,86 

Sviluppo dei servizi, produttività. € 149.773,86 
 
 
** I dati sono calcolati con riferimento alla situazione nota al 30 novembre 

2009. 
 


